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JEAN-CLAUDE MATHIEU, Philippe Jaccottet. L’évidence du simple et l’éclat de l’obscur, Paris, José
Corti, 2003, 552 p.
1 Questo saggio, tanto poderoso quanto di attraente lettura, rappresenta un’esauriente
lettura dell’opera di Jaccottet; l’A. raccoglie in questo libro il lavoro di una quindicina di
anni,  che  ora  rivede  e  arricchisce  con  nuovi  apporti  critici.  L’ampia  prima  parte,
introduttiva  ( Un  petit  roseau  m’a  suffi  ...,  pp.  7-156),  ripercorre  sistematicamente
l’itinerario scritturale di Jaccottet, dalle prime opere poetiche a quelle in prosa e alla
saggistica, confrontando le occasioni di scrittura, i vari soggiorni dell’autore in Italia e
in Francia e i  suoi viaggi successivi,  le sue frequentazioni,  a cominciare dall’assidua
relazione culturale con Gustave Roud. Nelle tre parti successive l’A. ci fa partecipi delle
sue  letture  critiche  sull’opera.  Nella  prima  sezione  sono  raccolti  saggi  di  vario
argomento tematico, che mettono in risalto le fonti intime della scrittura; una lettura è
dedicata alle prime esperienze adolescenziali e al momento del «distacco» che porta
alla creazione delle prime opere in versi. Segue un’importante indagine sulla tematica
dell’  «oscuro»,  personale  e  collettivo,  e  della  discesa  nell’  «ombra»,  a  cui  fa  da
sottofondo la profonda conoscenza da parte di Jaccottet dell’opera di Dante, nonchè
della  poesia  dei  contemporanei  italiani,  Montale,  Luzi  e  Erba.  Il  capitolo  successivo
scruta l’atteggiamento del «lettore», in quanto commentatore di opere altrui e l’ultimo
della sezione affronta la tematica e le immagini della morte nella poesia di Jaccottet.
Una seconda parte è dedicata al confronto con la parola in prosa, e in particolare con le
modalità della descrizione della natura, essendo Jaccottet poeta dell’«environnement»
naturale, quanto poeta dell’uomo. Ad esorcizzare l’immagine della morte incombente
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nelle  prime  poesie,  il  soggiorno  a  Grignan  è  l’occasione  per  la  scoperta  di  nuove
sensazioni da parte di Jaccottet. Se è vero, che «le Paradis est dispersé sur la terre»,
come dice lo scrittore in La Promenade sous les arbres, e che è necessario ricostruirne i
pezzi sparsi, l’A. si fa carico, con molta sensibilità critica e capacità comunicativa, di
reperire i momenti poetici di questa quête dello scrittore (Les Mots au fond du paysage, le
paysage  au  fond  des  mots,  pp.  260-278),  riflettendo  su  alcune  immagini  portanti  che
saranno l’oggetto dei capitoli successivi: l’«enclos», muretti di pietre o muri di edifici
rurari,  i  pescheti,  i  fiori,  le  immagini  negli  appunti  nel  carnet  delle  Semaisons, le
stagioni.  I  capitoli  della  terza  e  ultima  parte  vertono  sulla  lettura  della  poetica  di
Jaccottet, fornendo spunti di lettura delle forme e delle figure nella poesia, indagando
sul  retaggio  poetico  mallarmeano  della  «trop  pure  lumière»  (cap.  12),  indicando  il
momento di una rarefazione verbale; l’immagine di Jaccottet, poeta lirico e etico nel
panorama della poesia del nostro tempo, chiude questo appassionante contributo alla
conoscenza di uno dei più importanti scrittori del secolo passato.
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